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Le Farmacie sono aperte dal Lun. al Ven:
ore 8,30/12,30 e 16/19,30 - Sab. 8,30/12,30

NOTTURNO tutti i gg orario 19,30/8,30
Centrale Corso Mazzini, 1 tel. 071 202746
Del Piano p. U. Bassi, 7/F tel. 071 894208

FARMACIE DI TURNO orario  8,30/19,30 
(tra parentesi turno appoggio sab 16/19,30)

FALCONARA
Bon� li Mauri, Castelferretti  tel. 071 9161766
Comunale Via Puglie, 8 tel. 071 912415
Stadio Via Marconi, 79 tel. 071 9174546
Galatello Via Flaminia, 526 tel. 071 910188
Margutti Via Flaminia, 568 tel. 071 910073
Pelliccioni Via Bixio, 136 tel. 071 912959
Rosati Via Galilei, 2 tel. 071 9172566
MONTEMARCIANO
Bartolini Piazza A. Moro tel. 071 915025
Severini Montemarciano t. 071 9198614
MARZOCCA
Guidi via Garibaldi, 5  tel. 071 69100
CHIARAVALLE
Mancia Via Matteotti, 84 tel. 071 94206
Manzoni Via Matteotti, 201 tel. 071 94207
Turcio Via Verdi, 40 tel. 071 743819
MONTE S. VITO 
Cianca Via Selva, 50 tel. 071 948540-740016
CAMERATA PICENA
Capponi Via Gramsci, 2 tel. 071 9470020
AGUGLIANO
Gabrielli Piazza Vitt. Eman., 5 tel. 071 907136
POLVERIGI
Giulietti Via Marconi, 10/A tel. 071 906059

APRILE An Nord Falconara Chiaravalle 
29 Giovedì Severini Margutti Fiori

30 Venerdì Severini Margutti Fiori

MAGGIO

1 Sabato Bon� li Galatello Fiori

2 Domenica Severini Margutti Fiori

3 Lunedì Cianca Pelliccioni Mancia

4 Martedì Cianca Pelliccioni Mancia

5 Mercoledì Cianca Pelliccioni Mancia

6 Giovedì Cianca Pelliccioni Mancia

7 Venerdì Cianca Pelliccioni Mancia

8 Sabato Cianca Rosati Mancia

9 Domenica Cianca Pelliccioni Mancia

10 Lunedì Giulietti Internazionale Manzoni

11 Martedì Giulietti Internazionale Manzoni

12 Mercoledì Giulietti Internazionale Manzoni

13 Giovedì Giulietti Internazionale Manzoni

LASCIAMOCI TRASPORTARE

ORARI 
LINEE URBANE SUD
dal 1 Febbraio 2009

22 Linea 22 - Piazza Cavour - Piazza U. Bassi - Pinocchio - Strada Vecchia o Pontelungo - Brecce Bianche
Feriale invernale

Note 124 124 124
Piazza Cavour 05.03 05.30 06.12 06.25 06.55 07.10 07.35

32.8065.7024.7082.7003.6053.5080.50elartneCenoizatS
52.8085.7044.7003.7081.7010.7013.6071.6083.5090.50onurB.GaiV

Piazza Ugo Bassi 05.10 05.39 06.19 06.33 07.03 07.20 07.22 07.32 07.46 08.00 08.27 09.00 09.30 10.00 10.30 11.00 11.30 12.00 12.30 13.00 13.28 14.00 14.30 15.00 15.30
73.5170.5173.4170.4153.3170.3173.2170.2173.1170.1173.0170.0173.9070.9053.8080.8045.7004.7003.7072.7011.7083.6042.6094.5061.50oihcconiP
93.5193.4173.3193.2193.1193.0193.9083.8075.7033.7091.50oihcconiPaihcceV.tS

01.5101.4101.3101.2101.1101.0101.9001.8024.7003.7062.60ognuletnoPetnairaV
Brecce Bianche Capolinea 05.30 06.35 07.28 07.44 07.53 08.08 08.21 08.49 09.22 09.51 10.22 10.51 11.22 11.51 12.22 12.51 13.22 13.48 14.22 14.51 15.22 15.51
Via I° Maggio - Motorizzazione 05.58 06.47 07.35

83.7005.6000.60initreblAaiV
04.70NAHCUA-inilgatacSaiV

124) Transita per Monte Dago - Via Tiraboschi

Feriale invernale
Note 123
Piazza Cavour 20.10 20.40 21.25 22.15
Stazione Centrale 22.20
Via G. Bruno 20.20 20.47 21.31 22.21
Piazza Ugo Bassi 16.00 16.30 17.00 17.30 18.00 18.30 19.00 19.30 20.00 20.22 20.49 21.33 22.22

62.2204.1265.0292.0270.0273.9170.9173.8170.8173.7170.7173.6170.61oihcconiP
St. Vecchia Pinocchio 16.39 17.39 18.39 19.39 20.31 20.59 21.43 22.29
Variante Pontelungo 16.10 17.10 18.10 19.10 20.10
Brecce Bianche Capolinea 16.22 16.51 17.22 17.51 18.22 18.51 19.22 19.51 20.22 20.43 21.09 21.54
Via I° Maggio - Motorizzazione
Via Albertini
Via Scataglini - AUCHAN

123) Prosegue per Via Flavia - Via Ruggeri

22 Linea 22 - Piazza Cavour - Piazza U. Bassi - Pinocchio - Strada Vecchia o Pontelungo - Brecce Bianche
Festivo invernale

Piazza Ugo Bassi 07.45 08.45 09.45 10.45 11.45 12.45 13.45 14.45 15.45 16.45 17.45 18.45 19.45
25.9125.8125.7125.6125.5125.4125.3125.2125.1125.0125.9025.8025.70oihcconiP

Variante Pontelungo 07.54 08.54 09.54 10.54 11.54 12.54 13.54 14.54 15.54 16.54 17.54 18.54 19.54
Brecce Bianche Capolinea 08.05 09.05 10.05 11.05 12.05 13.05 14.05 15.05 16.05 17.05 18.05 19.05 20.05

ARIETE - Se avete in mente di raggiun-
gere dei traguardi è necessario stringere i 
tempi. Non state con le mani in mano.
TORO - Andranno molto bene i rap-
porti amichevoli e professionali. Alcune 
giornate un pò complesse.
GEMELLI - Sono proprio tutti dalla vo-
stra parte uno schieramento di pianeti fa-
vorevoli renderà molto piacevoli le amici-
zie. Figuriamoci i rapporti sentimentali.
CANCRO - Vivrete un momento di 
grande tensione ed i vostri nervi potreb-
bero saltare con molta facilità.
LEONE - Sarete molto agitati. Non do-
vete avere pregiudizi, siate aperti a tutte 
le possibilità. Gli ostacoli non sono insor-
montabili come sembrano.
VERGINE - Sono favoriti i cambia-
menti ogni soluzione è da prendere al 
volo. Adesso la prontezza di ri� essi non 
vi manca.
BILANCIA - Non si esclude la possibi-
lità di nuovi amori. Vivete con maggiore 
dinamismo, ci sarà tempo per rilassarvi.
SCORPIONE - E’ probabile che in que-
sto momento pensiate ad un cambia-
mento radicale, se non proprio di lavoro 
comunque di uf� cio.
SAGITTARIO - Torna l’amore, una fase 
di maggiore serenità determinata anche 
da un incontro passionale importante.
CAPRICORNO - In amore non no-
tiamo un momento di vera e propria 
crisi, ma non possiamo escludere che voi 
abbiate bisogno di qualche giorno di ri-
pensamento.
ACQUARIO - Dal prossimi giorni l’ot-
timo transito di Marte porterà una mag-
giore passionalità e soprattutto il deside-
rio di chiarire le cose.
PESCI - E’ possibile che viviate delle 
giornate di grande fatica ed eccessivo 
stress. Tutto torna regolare a partire da 
� ne periodo.
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La “complessità assistenziale” è un tema ancora molto dibattuto e spesso 
confuso con i “carichi di lavoro”in ambito assistenziale. 

Da alcuni anni a questa parte, le innovazioni introdotte nei meccanismi di 
gestione delle aziende sanitarie pubbliche e private, hanno determinato la 

necessità di realizzare nuovi strumenti organizzativi fi nalizzati alla razionale 
rilevazione di indicatori dell’assistenza su criteri oggettivi, riproducibili e verifi -
cabili. Tale approccio si rende indispensabile in un’organizzazione che si basa 
sempre di più su logiche di governo clinico fi nalizzate alla determinazione e 
alla misurazione delle linee di produzione delle prestazioni sanitarie.

Questa esigenza, tuttavia, può essere soddisfatta solo a condizione che 
si proceda alla ridefi nizione dei modelli organizzativi e gestionali attual-

mente in uso e alla formulazione di soluzioni più aderenti al nuovo assetto 
conferito al sistema sanitario e alle nuove competenze che, in particolare, 
nella professione infermieristica prevedono profondi cambiamenti scientifi ci in 
termini di metodologia e strumenti da applicare per garantire nuove funzioni 
prevalentemente orientate al risultato e non semplicemente all’esecuzione di 
attività. In quest’ottica il metodo di misurazione della complessità assisten-
ziale (ICA) si pone come sistema organizzativo integrato” capace di facilitare 
alcuni meccanismi di funzionamento fondamentali per attivare il cambiamento 
attraverso la creazione di basi-dati appropriate dal punto di vista metodologico 
e quindi capaci di supportare il professionista nel processo decisionale di identi-
fi cazione, progettazione , attuazione e verifi ca delle proprie attività fi nalizzate 
alla risoluzione degli obiettivi attraverso risultati verifi cabili.  

Con il Progetto formativo di miglioramento l’Uffi cio Infermieristico della 
Zona Territoriale 7 cerca di affrontare la tematica attraverso sia la lettura 

multidimensionale del fenomeno che con l’applicazione della “metodologia 
ICA”. Tale metodologia valuta le possibile strade per determinare e governare 
la complessità assistenziale con una forte attenzione alla realtà operativa: 
Unità Assistenziali e di Servizio tutto questo si concretizza con la produzione 
di dettagliate informazioni capaci di garantire da un lato tutti gli aspetti fonda-
mentali per la cura e il miglioramento delle perfomance e dall’altro informa-

zioni strategiche per il management, indispensabili per creare le condizione 
operative. In sintesi L’Indice di complessità assistenziale (ICA) permette di go-
vernare la “complessità” attraverso diverse fasi che vanno dalla determinazio-
ne ed analisi dei processi alla defi nizione di un “nomenclatore assistenziale” 
tipizzato per Unità Operative e Servizi con il fi ne di misurare sia la complessità 
che le classi di gravità/criticità. Inoltre attraverso il sistema ICA è possibile 
quantifi care le azione in rapporto alle prestazioni assistenziale e valutare la 
loro appropriatezza con i risultati raggiunti. Tale metodologia ci permetterà 
di “pesare” in modo oggettivo e coerente il fabbisogno di risorse e i relativi 
costi con l’obiettivo non ultimo di inserire modelli organizzativi orientati alla 
“presa in carico” in sistemi multidimensionali diretti alla persona assistita e al 
professionista. Il metodo si confi gura quindi come parte integrante del sistema 
informativo del professionista fi nalizzato a garantire un adeguato supporto nel 
processo assistenziale e decisionale. 

Nel percorso avviato gli strumenti a supporto per la defi nizione del nomen-
clatore assistenziale che sono stati presi in esame, dal gruppo di lavoro, 

sono sia il Modello Funzionale Disfunzionale di Marjory Gordon per la determi-
nazione del processo di accertamento assistenziale che la tassonomia NANDA 
per la defi nizione delle Diagnosi Infermieristiche e i due sistemi di Classifi ca-
zione Infermieristici NOC(Nursing Outcomes Classifi cation) per gli obiettivi/ri-
sultarti e i NIC (Nursing Interventions Classifi cation) per la classifi cazione degli 
interventi questo con il fi ne di avvalorare i contenuti del documento zonale con 
sistemi documentativi riconosciuti dalla comunità scientifi ca internazionale.

Il metodo ICA come illustrato è semplice ma presuppone, per una sua 
corretta realizzazione, un preciso processo di condivisione, assimilazione 

ed inserimento/uso. Inoltre il suo approccio di tipo botton up necessita di 
un grande sforzo organizzativo e metodologico per rendere questo sistema 
estremamente pragmatico, comprensibile e valido. La crescita è del gruppo 
e quindi il processo che si sta implementando deve essere sostenuto dagli 
stessi professionisti che ne divengono i legittimi creatori ed utilizzatori ….il 
cammino è stato intrapreso e non mancano risultati confortanti.

PROGETTO D’ IMPLEMENTAZIONE DELLA METODOLOGIA
DELL’INDICE DI COMPLESSITA’ ASSISTENZIALE (I.C.A.): 

un sistema integrato per misurare la complessita’ assistenziale
Dott. Paolo Antognini ASUR Zona Territoriale 7 Area Infermieristica  


